Tosi: «L’Agec non fa discriminazioni»
«Non ho potuto parlare con il vicepresidente Franco Frattini perché è in missione all’estero, ma fonti a lui vicine mi hanno chiarito che la risposta da lui data, a nome della Commissione, all’interrogazione di alcuni parlamentari europei del centrosinistra sui criteri di assegnazione delle case popolari a Verona, si limita a richiamare correttamente l’impianto della legislazione comunitaria in materia, ma non può assolutamente essere intesa come valutazione di merito di provvedimenti di cui non è né integralmente né direttamente a conoscenza». Lo afferma il sindaco Flavio Tosi dopo un contatto telefonico con gli uffici della Commissione. «In parole povere», spiega Tosi, «la Commissione Europea conosce solo il testo dell’interrogazione ma non il testo del provvedimento dell’Agec e non ha bacchettato, quindi, né il sottoscritto né l’Agec». 
Ostenta tranquillità, il sindaco, il giorno dopo il pronunciamento del commissario europeo Frattini (Forza Italia), sul nuovo regolamento Agec che dà un maggior punteggio, nell’assegnazione delle case popolari, alle famiglie residenti da anni in città. Frattini si era espresso rispondendo a un’interrogazione di alcuni euroeuroparlamentri, fra i quali la veronese Donata Gottardi. 
«La Commissione», spiega il sindaco, «ha chiesto semplici chiarimenti al governo. Ma è normale che un Comune tuteli i propri residenti e fino a ieri, ad essere discriminati erano i cittadini italiani poiché del 30 per cento delle assegnazioni degli alloggi pubblici beneficiavano immigrati non residenti». Il Comune, quindi, andrà avanti per la sua strada. «Non c’è nessun fine discriminatorio nel nuovo regolamento Agec», garantisce, «perché l’intento era riportare a parità di condizioni i cittadini. I veronesi erano penalizzati». 
A sostegno della bontà della scelta fatta dal Comune, Tosi cita Monaco di Baviera, città gemellata con Verona. «Lì la residenza da almeno cinque anni costituisce titolo per accedere alle case popolari. Quindi ci sentiamo sereni, i veronesi sono dalla nostra parte. L’onorevole Gottardi avrebbe fatto meglio ad interessarsi alla finanziaria del suo governo a Roma che ci ha ha complicato parecchio la vita in fatto di Peep, visto che l’esproprio dei terreni dovrà ora avvenire a valore venale. Ma così salta completamente la logica solidaristica dei piani di edilizia economica-popolare». Tosi, infine, invita il commissario Frattini in riva all’Adige. «Così», sostiene, «può rendersi conto che qui non si discrimina nessuno». 
Giandomenico Allegri, segretario provinciale del Partito democratico, tuttavia, pensa che il Comune, in questa vicenda, non abbia fatto bella figura: «Le regole in fatto di assegnazioni di abitazioni popolari devono essere uguali per tutti e fa pensare il fatto che l’interpretazione corretta della legge provenga da un commissario espresso dal centrodestra». 
Per Nadir Welponer, Sinistra democratica, «la norma introdotta dal Comune è odiosa, ma il problema è che a Verona da anni non si fanno più case di edilizia popolare, per cui se su 10 appartamenti, tre vanno ad extracomunitari i poveri "nostri" insorgono. Se fossero 300 o 400 non ci sarebbe questa guerra tra poveri». 

